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colo presente di pelle di buffalo su cui & effigiata la testa
di questo animale ¢ di penne d’aquila. 1l buffalo ¢ emblema
della forza e I’ aquila della rapidita. GI' Inglesi sono forti
come la bestia ed agili come quell’ uccello. Al pari della
prima gessuno pud arrestarli, e come il secondo essi volano
dal punto pii rimoto della terra a traverso il vasto Oceano.
Dolei sono le piume dell” aquila ed emblema dell’ amore.
Allora si avanzd Tomochichi verso il generale, e proster-
nato sino a terra cosi si espresse: » lo sono un bandito,
¢ sono qui venulo per cercare un buon terreno presso la
tomba de’ miei antenati. Voi ci avete posto in possesso delle
nostre terre; ma voi siamo deboli e senza cereali. Voi ci
nudrite, voi educate i nostri figli, e vi abbiamo espressa
la riconoscenza de’nostri cuori, ma le nostre parole non
bastano per riconoscere a dovere tali favori. I furbi hanno
belle parole al pari di coloro che sono retli di cuore. Noi
toﬁliamo qui soggiornare e vivere ¢ morire col vostro po-
polo » ¢ termino il suo discorso reclamando la protezione
e I’ amicizia degl’ Inglesi.

Tomochichi riprese il suo posto e si alzo ¥ahoulakee
re dei Cowetas dicendo: « Abbiamo marciato venticinque
giorni rer recarci a vedervi. Fui sovente invitato di andare
a Charlestown, ma ho creduto di morire per viaggio. Ho
inteso che voi siete buona gente mandata dal ciclo per
insegoar la saggezza agl'lmfiani, e per cid sono qui ve-
nuto. Mi rallegro di essere vissuto abbastanza per godere
di tanto bene ed abbracciare i nostri amici cEe si sono
recati da lontano per dimorare tra noi. Un tempo forte era
la nostra nazione che componevasi di dieci cilta; al pre-
sente siamo deboli, giacché non ne abbiamo che otto,
Voi avete consolato i banditi; avete riunito quelli ¢h’ erano
dispersi, come fa I aquila co’ suoi piccoli. Permettete che
Tomochichi, Stimoiche e lllispelle, venir facciano i loro
congiunti e i loro amici delle citta creck per formare una
sola. citta cogli Yemassee che sospirano di vedere prima di
morire le tombe dei loro antenati; e con tal mezzo la nostra
citta sard, come per I’ innanzi, composta di dieci cilta (1). -

(1) Lediards’ naval history of England I1L, book V1, ¢. 6. Hewalts
history of Carolina and Georgia, vol. 11, cap. 7.



